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Alla riunione di Dar Es Salaam 

Rhodesia: raggiunto 
ieri un primo accordo 

Nkomo e Mugabc hanno accettato di partecipare a una 
conferenza con Smith - Dissensi sul piano anglo-USA 

La visita 
di Siad Barre 

a Pechino 
rinnova 

la polemica 
con l'URSS 

PECHINO — La visita dol 
presidente somalo Siad Bar
re in Cina, tuttora in corso. 
ha già contribuito ad appro
fondire la frattura tra la Ci
na e l'URSS. Dopo ripetuti 
attacchi dei dirigenti cinesi 
«Ila politica *di una super
potenza che ha inviato trup
pe mercenario in Annoia e 
nel Corno d'Africa *. i diplo
matici sovietici e di altri pae
si del Patto di Varsavia han
no abbandonato il banchetto 
ufficialo offerto dal governo 
cinese nella «grande sala del 
popolo » di Pechino in onore 
del presidente somalo. Si trat
ta. notano gli osservatori, del 
primo incidente diplomatico 
del genere che si è verifica
to quest'anno. 

Anche la stampa cinese ha 
contribuito a porre in una ac
centuata luce antisovietica la 
visita del presidente somalo. 
TI giorno dell'arrivo di Siad 
Barre. che è stato ricevuto 
dal presidente I Ina Kuo feng. 
il * Quotidiano del Pooolo » ha 
pubblicalo, oltre all'abituale 
editoriale di benvenuto, la fo
tografia di una recente ma
nifestazione a Mogadiscio 
nella mia le risalta, a lettere 
cubitali, lo slogan: «l'Unione 
Sovietica è socialista a parole 
ma nazista nei fatti ». In un 
altro editoriale si saluta la 
Somalia come un paese « al
l'avanguardia nella lotta con
tro l'egemonismo > e si de
nuncia aspramente il «social-
imperialismo sovietico » accu
sando l'URSS <r di essersi ri
fiutata di rimpatriare le sue 
truppe mercenarie » e di « a-
ver praticato la coercizione e 
l'intimidazione contro Io sta
to sovrano della Somalia al 
fine di fare un boccone dell' 
Intero Corno d'Africa ». 

Nel discorso del vice primo 
ministro cinese Li Ilsien-nien. 
che aveva provocato l'inciden
te diplomatico al banchetto 
ufficiale, veniva anche rivol
to un duro attacco all'Etio
pia. «Nessuna potenza riusci
rà — ha detto Li Hsien-nicn 
— ad impedire la caduta del 
governo etiopico che non ha 
alcuna collocazione nell'idoo-
gia socialista alla quale l'AbiV 
sinia falsamente si richiama. 
Nessun regolamento pacifico 
del conflitto potrà avere qual
che significato, a meno che 
venga garantito il diritto al
l'autodeterminazione del popo
lo della Somalia occidentale >. 

DAR ES SALAAM — La 
confe renza di Da r Es Sa
l a a m su l l ' avveni re del la 
Rhodes ia . al la qua le par
t ec ipano il s eg re t a r io di 
s t a t o a m e r i c a n o Cyrus 
Vance, il m i n i s t r o degli 
esteri inglese David Ovven 
e i due d i r igent i del Fron
te pa t r i o t t i co Zimbabwe. 
J o s h u a Nkomo e Rober t 
Mugabe , ha r a g g i u n t o un 
accordo di m a s s i m a per 
la convocaz ione di u n a 
confe renza pan-rhodesia
na che dovrebbe fissare 1 
limiti ed l modi del tra
s f e r imen to del po te re dal
l ' a t t ua l e governo di mino
r anza b i anca di I a n 
S m i t h a un governo di as
so lu ta m a g g i o r a n z a ne r a . 

Secondo un funz ionar io 
Inglese nella c a p i t a l e t an
z a n i a n a . la conferenza po
t rebbe svolgersi al la f ine 
di apr i le o ai p r imi di mag
gio in locali tà da des t inar 
si. Alla confe renza dovreb

be p a r t e c i p a r e il p r imo mi
n i s t r o r h o d e s i a n o I a n 
S m i t h , gli a l t r i d i r igen t i 
m o d e r a t i del naz iona l i smo 
Zimbabwe (Muzorewa e Si-
tho le ) e i r a p p r e s e n t a n t i 
del F r o n t e pa t r io t t i co . 

Nkomo e Mugabe . nel cor
so dei colloqui avu t i con 
Vance e Owen. h a n n o tut
t av ia c r i t i ca to a l c u n e a-
spe t t i del p i ano anglo-ame
r i cano . s o p r a t t u t t o per 
q u a n t o r igua rda la creazio
n e del l 'eserci to del fu turo 
s t a t o . In pa r t i co la re r iman
gono a n c o r a da s u p e r a r e i 
due p u n t i ch iave del p i ano 
a n g l o a m e r i c a n o , e cioè il 
ruolo che dovrebbe essere 
a f f ida to a Lord Carver , 
c h i a m a t o a pres iedere il fu
tu ro governo di t r ans i z ione 
ed i compi t i dei * casch i 
blu » delle Nazioni Un i t e 
che dovrebbero .sovrinten
dere al t r apas so dei poter i 
t r a m i n o r a n z a b i a n c a e 
m a g g i o r a n z a ne r a . 

STRAGE A BOGOTA' ™&*TSX«£Z£. 
no r imaste uccise l 'altro ieri In una violenta battagl ia con 
la polizia in un edif icio della capitale della Colombia. Se
condo la polizia, i sette erano membr i di una « gang dei se
questri », presunti responsabili del rapimento di un ricco 
uomo d'af far i colombiano. Presso la casa era stata r i t rovata 
un'auto usata per i l rapimento. Nella fo to : uno del sette 
uccisi giace, bocconi sul suo mi t ra , in un angolo del garage, 
fra i l muro e un'auto In tosta. 

Alla conferenza ecumenica di Chantilly 

Messaggio di vescovi cristiani 
per la distensione est-ovest 

Con un messaggio rivolto 
a tutti i cristiani d'Europa 
perché si « impegnino since
ramente al servizio della pa
ce e della distensione, della 
sicurezza e della cooperazione 
del continente, contro la bom
ba "i\", per fare nuovi pussi 
dopo quelli già compiuti a 
Helsinki e a Belgrado » si è 
concluso ieri a Chantilly. 
presso Parigi, il primo incon
tro europeo con la partecipa
zione di Quaranta vescovi cat
tolici e quaranta rappresen
tanti della Conferenza delle 
Chiese cristiane dell'Est e del
l'Ovest. 

« Dal punto di vista della 
fede l'Europa dall'Atlantico 
agli Uralt esiste già » — han
no dichiarato ieri nel corso 
di una conferenza stampa il 
pastore Williams e mons. Cle-
rou incaricati di illustrare le 
conclusioni dell'incontro. 

In effetti, la jiccessità di 
superare divisioni telogiche, 
ecclesiologiche e politiche e 
di fare « insieme ciò che può 
unire » nell'interesse della pa
ce. del disarmo, della coope
razione Est-Ovest, dell'unità 
dei cristiani è stato il "leit
motiv" dell'incontro durato 
Quattro giorni nell'antico ca
stello di Chantilly, un tempo 
dei Rothschild ed ora un cen
tro culturale diretto dai ge
suiti. Il pastore Williams ha 
così riassunto ai giornalisti 
scherzosamente il clima del
l'incontro: « Schierati all'ini
zio dei lavori in due settori 
distinti, come due eserciti sul 

campo di battaglia, i membri 
delle due delegazioni hanno 
finito per mescolarsi e col 
dialogare in una maniera sor
prendente ». Nel sottolineare 
Questa ritrovata unità, il pre
sidente del Consiglio delle 
Conferenze episcopali euro
pee. mons. Etchegury, ha det
to che « chi comincia bene è 
già a metà del cammino, ma 
l'altra metà è sempre la più 
lunga e difficile ». Non c'è 
dubbio, però — ha aggiun
to —, che « l'incontro di Chan-
telly rappresenta una dimen
sione nuova della collabora
zione tra cristiani, un inizio 
concreto di lavoro comune 
per contribuire alla costru
zione di un'Europa vera ». 

/ / tema di un'Europa di
versa era tornato più volte 
nel corso del dibattito che ha 
toccato aspetti teologici, eccle
siologici e politici. ìl vescovo 
cattolico di Bruges, il belga 
mo?is. De Smedt. ha afferma
to che occorre abbandonare 
gli schemi che finora hanno 
diviso gli europei perchè « V 
Europa si estende dagli Urali 
all'Atlantico e mantiene una 
propria identità ». Per supe
rare le attuali divisioni, se
condo mons. De Smedt, è ne
cessario che le Chiese pro
muovano iniziative capaci di 
favorire « nella giustizia un 
nuovo ordine mondiale e una 
solidarietà non soltanto eco
nomica ma che porti ad una 
ridistribuzione di responsabili
tà nei parsi in cui l'indipen
denza dalle potenze coloniali 

è ancora un sogno ». Anche 
il pastore luterano della RDT, 
Werner Krusche, ha sostenuto 
che « le Chiese devono fare 
tutto il possibile per far pro
gredire la comprensione tra 
i popoli, per eliminare pre
giudizi e risentimenti » e per
ché la cooperazione si svilup
pi pur « nel rispetto delle tra
dizioni e dei sistemi sociali 
differenti ». 

Il discorso sull'urgenza di 
portare avanti la cooperazio
ne tra Est-Ovest a tutti i li
velli è stato ripreso anche dal 
vescovo di Livorno, mons. Al
berto Abiondi, che ha rappre
sentato a Chantilly la Confe
renza episcopale italiana. In 
una intervista alla "Radio va
ticana", mons. Abiondi ha 
detto che « l'Europa politica 
e le Chiese d'Europa » pos
sono scambiarsi molte cose: 
« // fatto che si siano incon
trati vescovi rappresentanti 
di varie confessioni cristiane 
di Est ed Ovest, che hanno 
rapporti con i regimi, rivela 
l'unica anima dell'Europa, al 
di sopra delle divisioni poli
tiche ». Dopo aver rilevato 
che questa « è la strada da 
percorrere con coraggio », 
mons. Abiondi ha affermato 
che le « Chiese devono avere 
il coraggio di una presenza 
creativa e critica di fronte 
ai problemi umani » per far 
si che « la libertà, l'econo
mia siano al servizio dell'uo
mo. il quale va difeso da tut
te le forme di guerra, dalle 

guerre economiche al terrori
smo ». 

Il problema è, quindi, poli
tico. ma culturale insieme nel 
senso — ha affermato il car
dinale George Basii Hume, 
arcivescovo di Westminster 
—, che occorre favorire il 
dialogo tra « culture diver
se ». Ciò vuol dire per i cri
stiani clic occorre « affronta
re il problema della varietà 
delle teologie e della loro 
complementarietà » perché 
solo in tal modo diventa chia
ro che « l'unità non è l'uni
formità » e che l'azione co
mune che le Chiese devono 

! svolgere è rivolta al « benes-
j sere degli uomini e delle don-
, ne nella 7iostra società con-
I temporanea ». Partendo da 
j queste considerazioni, il prof. 
I Zabolotsky. della Chiesa or-
\ todossa russa, ha detto che 
l « l'unità cristiana può riconci-
I tiare un'Europa divisa in due 
I universi » per cui l'unità dei 

cristiani e la ricerca della 
pace sono « due compiti in
separabili ». 

Tra quindici giorni verrà 
pubblicato il documento re
datto dalle due sezioni che 
hanno approfondito i temi del
l'unità e della pace e si cono
sceranno allora le iniziative 
che le due Chiese intendono 
promuovere in concreto pri
ma di ritrovarsi fra due an
ni in un nuovo incontro. 

Alceste Santini 

Dopo i viaggi di Leonid Breznev e Alexei Kossighin 

Bilancio dell'«ispezione» in Siberia 
Nuova attenzione di Mosca alla « nuova frontiera » siberiana - I problemi economici e le critiche della base 

Dalla redazione 
MOSCA — Due lunghi viaggi 
nella Siberia e nell'Estremo 
Oriente hanno caratterizzato. 
nelle ultime settimane, l'atti
vità dei massimi dirigenti 
dell'URSS. Breznev e Kossi
ghin. Il segretario generale 
del PCUS — accompagnato 
dal ministro della difesa U-
stinov e dal responsabile del
la sezione informazioni inter
nazionali del CC. Zamiatin — 
ha visitato, nel giro di dodici 
giorni, undici Città dell'im
menso territorio russo. Kos
sighin. presidente del consi
glio — insieme al responsa
bile del Comitato della pia
nificazione (Gosplan) Baiba-
kov e a vari ministri dei 
principali settori economici 
— ha raggiunto, in una set
timana. dieci città. Due viag
gi. quindi, che hanno assunto 
un \ e r o e proprio carat tere 
di ispezione in zone al centro 
della vita produttiva e nelle 
quali si decide, in un certo 
senso. l 'av\cnire do! p3ese. E 
se si tiene conto che nella 
fascia sibcriana ben seimila 
chilometri sono di front era 
con la Cina si comprende che 
lo missioni dei dirigenti si 
sono caratterizzate anche per 
una prò elione mJcrnuziona'o. 

Cerchiamo, sulla base di 
quanto risulta a Mosci, di 
compiere un primo bilancio. 
I-T visita di Breznev (avvenu
ta dopo quella di Kos-ughinì 
si impone all'attenzione per 
vari significati In p r m o luo 
pò c'è da rilevare che :! viag 
gio. por quanto sj riferisre 
alla vita interni doIITRSS. è 
il più importante di tutta 
l'attività svolta da Breznrv 
dal momento della sua ele
done a segretario del PCUS. 
Da tredici anni e mezzo egli 
ha infatti effettuato ventiein 
t o c missioni in varie località 

del paese, ma non ha mai | 
svolto una indagine a tappeto ; 
come quella effettuata ora in i 
Siberia. Una missione, cioè. | 
tendente a porre, da un lato, 
l'accento sulla importanza 
della Siberia (piano generale 
di sviluppo) e. dall 'altro, a 
dimostrare alle popolazioni e 
alle guarnigioni militari della j 
regione il continuo interes
samento (« attenzione > è sta
ta definita dalla TASS) del j 
partito e del governo. < 

Una serie 
di ipotesi 

La presenza nella delega
zione di Ustinov. cioè del 
nuovo ministro della difesa. 
ha dato il via sin dal primo 
momento alle ipotesi più va
rie. Si è pensato ad una mis
sione prettamente militare. 
una sorta di ispezione ai 
confini: in pratica si è avva
lorata l'ipotesi di una prova 
di forza nei confronti della 
Cina. In realtà il viaggio ha 
a\uto carattere diverso. 

L'aspetto economico è stato 
— cosi risulta da tutti i do 
cnmenti — quello centrale 
della missione. Breznev è 
partito da Mosca con l'obiet
tivo di seguire Io sviluppo 
delle zonv siberiane attraver
so l'itinerario obbligato della 
vecchia Transiberiana la
sciando aperte anche varie 
soluzioni di visite a zone an
cora non raggiunte dalla fer
rovia. Cosi j 9 302 chilometri 
che separano la capitale da 
Vladivo>tock sono stati per
corsi con una attenzione me
ticolosa: soste ben precise a-
wnti obiettivi di sondaggio 
ed ispezione. A Tjumen (2.100 
chilometri da Mosca) si è 
svolto un incontro sui temi 
dello sviluppo della regione 

i 

che è una delle « nuove fron
tiere > del decimo piano 
quinquennale. Per ora si re
gistrano problemi e resisten
ze dovuti anche alle difficol
tà ambientali (clima, palu
di. . .): Breznev ha colto questi 
aspetti ed è intervenuto con 
discorsi critici, cercando di 
lasciare aperta la porta alle 
« idee > espresse in loco. Ana
logo tipo di incontri a Novo-
sibirsk. nel cuore della Sibe
ria. centro dj vita scientifica 
ed economica di alto interes
se. Anche qui interventi sulle 
cose che non vanno e sulle 
misure da adottare. 

Poi il nuovo salto verso le 
zone dell'Estremo Oriente: da 
Irkutsk (5.300 chilometri da 
Mosca) sino a Chabarovsk e 
a Madivostock. Xel frattem
po una serie di discorsi ai 
giovani costruttori della nuo
va ferrovia siberiana, nota o-
ramai con la sigla di BAM e 
cioè la ferro\ ia Bajkal-Amur. 
Anche in questa occasione il 
secre tano del PCUS ha cer
cato di parlare dei problemi 
e delle prospcrive. Infine la 
conclusione: due incontri e-
stremamente franchi con i 
segretari dol partito dell'E
st rem,-» Orunte e con i co
mandanti delle guarnigioni 
militari e i marinai della 
flotta del Pacifico. 

Ai dirigenti locali del PCUS 
— che avanzavano proteste e 
lamentele per il cattivo fun
zionamento di alcuni servizi 
— Breznev, in pratica, ha 
risposto facendo notare che 
la sua missione altro non era 
che una visita di mediazione. 
una sorta di incontro tra il 
vertice e la base per vedere 
come meglio affrontare — e 
forse risolvere — alcuni dei 
maggiori problemi. Il tono 
della riunione — così come 
riferito dalla TASS — è stato 

esplicito. Breznev ha accetta
to le critiche, ma ha anche 
parlato delle insufficienze in 
loco, ha detto che molte sono 
le mancanze e che c'è quindi 
un gran lavoro da fare per 
migliorare le condizioni am
bientali. Non ha fatto pro
messe. non ha accennato a 
sforzi particolari e ad inter
venti straordinari. Ha man
tenuto il discorso nell'ambito 
del piano fissato ed ha pun
tato ad aprire una vertenza 
sulle responsabilità singole e 
collettive. Non c'è una parola 
del suo discorso, non c'è una 
idea che autorizzino a pensa
re ad un suo sbilanciamento 
in favore di misure eccezio
nali. La Siberia, è bene ri
cordarlo. è al centro di 
grandi interessi anche inter
nazionali (americani e giap
ponesi hanno avanzato pro
poste concrete di contributi 
allo sfruttamento delle risor
s e ) : ma Breznev ha fatto 
comprendere che. per ora. i 
problemi devono essere risol
ti "in casa" senza contare su 
aiuti e.\tra. Ha parlato, quin
di. al partito e agli econo
misti delle zone interessate. 
ma ha voluto che il discorso 
fo-.se allargato all'intero pae
se. Tanto è vero che la 
stampa, in questi giorni, in
siste sui temi da lui sollevati 
con corrispondenze, critiche 
e denunce. 

Risposta 
alla Casa Bianca 

Altro aspetto conclusivo il 
discorso sulle questioni in
ternazionali. Pur sapendo del
l 'arrivo di Vance a Mosca e 
intuendo la posizione di Car
ter sul problema della bomba 
N il segretario del PCUS ha 
ribadito la posizione del

l'URSS: nessun cedimento 
dinanzi alle insistenze ame
ricane. continuazione della 
politica di contatti e di trat
tative. In pratica un inter
vento deciso (senza accenni 
diretti alla Cina) che. fatto 
nella città dove vennero fir
mati importanti documenti 
con gli americani, ha voluto 
essere una risposta alla Casa 
Bianca. 

Per l 'altra missione — 
qur'la di Kossighin — il di
scorso è di carattere pura
mente economico. II presi
dente del consiglio ha visita
to i nuovi complessi indu
striali della Siberia del Nord 
ponendo l'accento sulla im
portanza che assumono, nel 
piano quinquennale attuale. 
quei centri produttivi territo
riali e cioè le nuove forme di 
gestione dell'economia a livel
lo di enti di vario genere e 
di regioni a diversa caratte
rizzazione economica. Oggetto 
dell'indagine è stato, in par
ticolare. il nord sino al con
fine di Norilsk al 69 paralle
lo: una città che Kossighin 
a\eva già visitato nel gennaio 
196R segnalando l'importante 
ruolo della 7ona ncll'e-fra-
7Ìnnc di minerali strategici e 
pro7i'osi. 

Concludendo questa rapida 
rassegna di due avvenimenti 
sui quali il PCUS è chiamato 
ora a discutere si può notare 
che l'attenzione dei sovietici 
si sposta sempre più verso la 
Siberia non solo come centro 
economico di sviluppo, ma 
anche come zona di interesse 
politico e sociale, come parte 
integrante, di grande prospet
tiva, per il futuro generale 
del paese. 

Carlo Bentdttti 

La caccia 
agli assassini 
di Letelier 

nelle 
rivelazioni 
del «Post» 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Il 20 set
tembre 1976 esplodeva una 
bomba in una macchina par
cheggiata al centro di Wa
shington. uccidendo l'ex mi
nistro degli Esteri cileno Or
lando Letelier. Sabato scorso 
è arrivato nella capitale ame
ricana ammanet ta to dagli 
agenti del FBI che lo accom
pagnavano. Michael V. To
wnley. un cittadino america
ni sospettato di essere im
plicato nell'assassinio. I fat
ti avvenuti durante i ìU me
si trascorsi tra questi due 
avvenimenti, riportati in det
taglio dal «Washington Post» 
rivelano almeno una par
te delle losche imprese porta
te avanti dal regime di Augu
sto Pinochet. Lo indagini sul 
caso, infatti, indicavano sin 
dall'inizio che Letelier era 
stato la vittima di terrori
sti cubani di destra dietro 
ordini della polizia cilena. 

Dieci giorni prima della sua 
morte Orlando Letelier, co
stretto all'esilio dopo il golpe 
era stato accusato dalla giun
ta fascista di avere organizza
to una campagna pubblicita
ria internazionale che mira
va all'isolamento politico. 
sociale ed economico » del re
gime. 

Circa due mesi prima del
l'assassinio due uomini con 
passaporti ufficiali del gover
no cileno si erano presen
tati all 'ambasciata america
na del Paraguay per richiede
re visti diplomatici per gli 
Stat i Uniti. Insospettiti dal 
fatto che i due avevano pre
sentato la domanda fuori del 
Cile, i funzionari americani 
la respinsero. Supponendo po
tessero far parte della fami
gerata polizia segreta rile
na. la DINA essi inviavano 
le fotografie dei due uomini 
a Washington. L'estate scor
sa le fotografie sarebbero sta 
te mostrate ad informatori 
cubani che avrebbero ricono
sciuto uno degli uomini co
me colui che si era incontra
to in America con alcuni cu
bani anticastristi poco prima 
dell'assassinio di Letelier. 

Nell'agosto del 1976 un me
se dopo l'espisodio in Para
guay e un mese prima del 
l'assassinio, la ambasciata 
americana a Santiago rilascia 
va visti per gli Stat i Uniti. 
a due funzionari del regime 
Romeral e Williams. 

Dopo l'uccisione di Letelier 
Il FBI ha tentato senza suc
cesso. di ottenere informazio
ni relative a Romeral e Wil
liams dalla polizia cilena. Nel 
febbraio di quest 'anno il Di
part imento della giustizia 
americano rendeva pubblici 
par te dei risultati delle sue 
indagini sul caso. Contempo
raneamente le due fotogra
fie mandate dal Paraguay ve
nivano pubblicate sui giorna
li e riconosciute come quel
le di Armando Larios. un ca
pitano dell'esercito cileno in 
attività nella DINA e di Mi
chael Townley. un americano 
residente da molti anni in Ci
le e noto sovversivo di de
stra. Già coinvolto in attivi
tà contro il governo di Sal
vador Allende. Ovvnley ha la
vorato per la DINA dopo i! 
colpo di s ta to fascista, per 
conto della quale è tornato 
spesso negli Sta t i Uniti. 

Dopo aver negato l'esi
stenza di Romeral e Williams 
a metà marzo il governo ci
leno autorizzava un tribunale 
militare di Santiago ad inter
rogare due uomini che si pre
sentavano come Romeral e 
Williams e che si sarebbero 
recati negli Stati Uniti nel 
1976. Ma non erano gli stes
si uomini delle farnese foto
grafie. A questo punto si è 
capito che a richiedere vi
sti con i nomi faLs: di Rome-

ì ra: e Williams erano stati in 
i quattro. I due interrogati dal 

tribunale di Santiago sembra. 
j lavorino anch'essi per la DI-
: NA. ma s; sarebbero recati 
j negli Stati Uniti per compie-
( re una « missione » diverga da 

quella che ha causato la mor
te di Letelier. 

Il governo americano chie
deva allora con forza a Pino-

; chet che avvenisse l'interro-
i gatorio di Townley e del-
' l'altro suo complice. Di fronte 
• all'ampiezza della eco susci-
I ta ta dal caso. le autorità c:-
I lene acconsentivano infine a!-
! l 'interrogatorio dei due. 
ì Dopo una sett imana, duran-
t te la quaie Townley si rifiu

tava di parlare :1 regime ci
leno decideva di congegnarlo 
agi: inquirenti americani. 

Mary Oneri 
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pi complicità del regime, ha 
additato con fatti e nomi i 
veri e nascosti responsabili 
delle pagine più sanguinose 
della storia degli ultimi an
ni. ha messo a nudo gli in
trighi di potere, le omertà che 
hanno coperto gli assassini di 
stato, ha indicato l'intreccio 
degli interessi personali, del
le corruzioni, delle clientele 
che lega in modo indissolubi
le i vari personaggi della pu
trida cosca democristiana e 
questi (nessuno si stupirà) 
agli altri dei partiti loro 
complici ». 

Dunque si riaffaccia il di
scorso sulle « rivelazioni » 
emerse dall'* interrogatorio ». 
attorno al quale hanno ruo
tato i precedenti comunicati 
dei terroristi: -i Comunque — 
scrivono infatti le * br » — 
come abbiamo già detto, tutto 
sarà reso noto al popolo ». 
Ma questo non è. come si pò 
trebbe pensare a prima vista. 
l'annuncio di nuovi messag
gi. I * brigatati » prendono 
tempo: * La stampa di regi 
girne è sempre al servi/io 
del nemico di classe: la meri 
zogna. la mistifica/ione, sono 
per essa la regola, e in que
sti giorni ne ha dato una pro
va superlativa, il suo com
pito è quello di "utilizzare" 
l'informazione come arma 
contro il proletariato e le or
ganizzazioni rivoluzionarie. Le 
informa/ioni in nostro }>os-
sesso. quindi, verranno dif
fuse attraverso la stampa 
e i mezzi di divulgazioni (sic) 
clandestini delle Organizza
zioni Combattenti, e soprat
tutto verranno utilizzate per 
proseguire con altro battaglie 
il processo al regime ed allo 
Stato >. 

A questo punto l'infame 
messaggio dei torroristi è 
quasi concluso. Si parla dun
que della sorte dell'ostaggio 
che tengono prigioniero da 
un mese: i Per quel che ci 
riguarda il processo ad Aldo 
Moro finisce qui. Processa
re Aldo Moro non è stato che 
una tappa, un momento del 
più vasto processo allo Stato 
e al regime che è in atto nel 
paese (...). Le responsabili
tà di Aldo Moro sono le stes
se per cui questo stato è sot
to processo. La sua colpevo
le/za è la stessa per cui la 
DC e il regime saranno de
finitivamente battuti, liquida
ti e dispersi dall'iniziativa 
delle forze comuniste com
battenti. Non ci sono dubbi. 
Aldo Moro è colpevole e vie
ne pertanto condannato a 
morte J>. Il sanguinario conni 
nicato termina con i soliti 
slogan deliranti, con la data 
di ieri e con la firma di que
sta banda di criminali. 

Vediamo quindi in che modo 
sono state fatte ritrovare le 
copie del i comunicato •>. La 
prassi è pressoché identica a 
quella delle altre volte. A Ro 
ma il messaggio è stato la
sciato tra le maglie della sa
racinesca di un negozio nei 
pressi del Traforo di via Na
zionale. a cinquanta metri dal
la questura. L'ha raccolto un 
redattore del Messapgern av
vertito telefonicamente. A f!e 
nova il plico delle « br > è sta
to lasciato in un cestino dei 
rifiuti vicino alla redazione 
del Secolo XIX e l'avvertimen
to è arrivato proprio a questo 
giornale. A Torino i terroristi 
hanno telefonato all'agenzia 
ANSA facendo ritrovare il co
municato in un cestino di via 
Busca. Infine a Milano il 
< plico > è stato abbandonato 
in un cestino di via Annun
ziata. anche qui a pochi passi 
dalla questura, e l'ha raccolto 
un redattore della Repubblica. 

In serata si è sparsa la voce 
che la polizia avrebbe raccol
to a Roma anche un mano 
scritto a firma Moro, ma il 
fatto è stato smentito sia dal 
Viminale che dalla questura 

Reazioni 
che limi viene mai meno al 
la sua responsabilità di fron
te al Paese, ricordando che in 
questo momentho un appello 
umanitari» ha un significato 
giusto e costituisce un dove
re oltre che una manifesta
zione di affetto ». 

A piazza del (ICMI. c'è tilt 
tavi.i qualcuno più esplicito. 
C'è chi. negli amb'enti della 
segreteria, sostiene che la no
ta del « Popolo s- non altera 
le posizioni precedenti, che il 
* no > alla trattativa è ferino 
come tre ore prima, quando 
ancora un cronista della « He 
pubblica » non aveva telefo 
nato a Cavina per avvertirlo 
del nuovo terribile messag
gio. Le vie per la salvezza di 
Moro, si dice, possono essere 
altre: un appello umanitario. 
l'intervento di qualche orga
nizzazione sovrannazionale. 
oppure — perché no'.' — un 
successo, divenuto per molti 
insperabile, delle ricerche de 
gli inquirenti. Ma sono solo 
interrogativi, destinati ad agi
tarsi m una notte che diffidi 
mente darà tregua a chi è 
nella trincea di questa terri
bile vicenda. 

A mezzanotte, le macc'iin" 
dei fun/onari della Direzione 
lasciano il cortile del palazzo 
per mescolarsi al traffico v.wr 
.so di un sabato sera reso in 
grato dalla pioggia, fitta, gè 
lida. ininterrotta dopo tre gior
ni. A Palazzo Cenci Holognet-
ti c'è ancora /accaglimi, e i 
suoi collalxiratori più stretti. 
A poca distanza, al Viminale. 
Cos.siga tiene il " vertice > de 
gli inquirenti. Pare che au 
che Andreotti vi abbia pre>o 
parte, nelle prime battute, do 
pò aver informato telefo'iica-
mente Leone dell'appuntamen
to con la morte che i brigati
sti hanno fissato ner Moro. 

(Mi altri leader de sono lon 
tani. Galloni a Bologna. (Ja 
spari in Abruzzo. Pisanu, se
gretario di Zac. in \iagg:o per 
la Sardegna, Bodrato è a To 
litio. Forlani nelle Marche, per 
un comi/io domenicale. Arri
va a piazza del Gesù un di 
spaccio d'agenzia con poche 
parole, emozionate, di .-'anfa
ni: «- Sei casi più disperati — 
dice il presidente del Senato 
— Giorgio La l'ira esortava 
ad avere spes contra spem, 
a sperare cioè anche le cose 
impossibili. Accogliamo que
sta esortazione anche in que
sto momento tanto grave ». K' 
il filo al quale molti si aggrap 
pano nell'attesa angosciosa. 
orribile di quanto può avve
nire oggi, domani, in una qua
lunque di queste prossime ore. 

Deraglia 
i 

I poteva con le sue gambo, fan
tasmi impauriti, insanguinati. 

Alcuni parlavano e parla
vano .K'r raccontare, altri era
no muti e riversi, senza for
ze anche se incolumi. 

« ilo sentito come un im
patto e i piatti mi sono vo
lati addosso » ha detto Ma
rino Ma^sarotti, -IO anni, neu
rochirurgo all'Ospedale S. An
na di Ferrara che, al momen
to della sciagura stava con
sumando il pasto nella car
rozza ristorante della t Frec
cia ». € Il vagone — ha ag
giunto — ha vacillato e poi 
si è capovolto nella scarpata 
assieme ad altri fermandosi 
in fondo. Abbiamo scavato 
nel fango per riuscire a ve
nir fuori da un finestrino. La 
scena attorno a me era ine
narrabile. Ho visto un gio
vane con un braccio sfra
cellato, una donna senza una 
gamba e mi sono adoperato 
comunque per j)ortar soccor
so a chi mi stava vicino. Con 
un tovagliolo ho bloccato una 
emorragia al braccio di un 
compagno di viaggio e. as-

ancora che la notizia venis
se diffusa dalle radio nazio
nali e locali la gente è rima
sta impressionata dal lace
rante e ininterrotto urlo di 
sirene dei mezzi di soccorso 
che attraversavano la città. 
Centinaia di telefonate sono 
pervenute alle redazioni dei 
giornali per sapere cosa era 
capitato. Ognuno chiedeva, 
voleva sa nere. 

Fra le prime ad essere ras
sicurate sono state le fami
glie dei giocatori del Vero 
na: la squadra, con l'allena
tore Valcarcggi e le riserve. 
viaggiava proprio sulla * Frec
cia della Laguna » alla volta 
di limila. Valcareggi stesso. 
soccorso (ha ferite di poco 
conto) ha telefonato a tutti 
da Firenze. * Torniamo a 
Verona, ha detto, non preoc
cupatevi .. *. So'o l'accom
pagnatore della squadra, Nu-
volari. è ricoverato al Riz
zoli di Bologna por fratture. 

Ma non è stato cosi per 
decine e decine di altri che 
affollano ora le corsie degli 
ospedali di Bologna e di Fi-
lenze. mentre si cerca di fa
re un primo terribile censi
mento delle vittime, di strap 
pare alla morte decine di 
feriti ni camere operatorie 
d'ivi* sono stati" istituite e 
quipes d'urgenza Alcuni so
no spirati durante il tra
sporto e il numero dei morti 
saliva, di ora m ora: prima 
dieci, poi quindici, diciasset
te... A sera s'erano recupe 
rate trentasei salme, ma 
qualcuna dev'essere ancora 
fra i vagoni massacrati che 
è difficile esplorare, instabili 
tome sono. 

I soccorsi al treno delle 
Puglie sono stati meno fre 
notici : fini [>are addirittura 
non ci sia stato nessun morto. 
oltre gli sventurati due fer
rovieri del locomotore. 

Fra un viaggio, quello del 
convoglio proveniente dalla 
Puglia che durava addirittu 
ra (ÌA venerdì scorso. Fra 
partito da Lecce alle 17.10 e 
doveva raggiungere Milano 
stamattina, alle otto e cin
quanta. 

L'n tempo abnorme che tro 
va la sua ragione nel fatto 
(he anche la linea ferrovia
ria adriatica era stata in
terrotta por una frana che 
aveva letteralmente sbricio
lato un viadotto all'altezza di" 
Giulianova (Pescara). Tutti 
i treni che vengono da Bari 
quindi sono dirottati sulla 
Foggia Benevento Roma, ac
cumulando ritardi su ritardi. 

Ora il traffico è interrotto 
anche sulla dorsale apponili 
nica. Riaperti i caselli della 
autostrada, il servizio fra Fi
renze e Bologna è assicurato 
da pullman mentre decine e 
decine di troni sono dirotta
ti sulla linea rli Pisa, di Gc 
nova e di Torino. 

Il direttore e il vicediret
tore dello Ferrovie, ingegno-
ri Semenza e Misiti hanno 
raggiunto il luogo do! disa
stro. Oggi arriverà il mini
stro Vittorino Colombo. 
A coordinare la situazio
ne a Roma è l'ingegner Pi
ciocchi. Qui arrivano via via 
le notizie dalla zona della 
sciagura. Qui si è tentato di 
fare un pruno calcolo di quan
ti passeggeri potessero viag
giare a bordo della * Freccia 
della Laguna » un rapido im
portante perché a Venezia e 
a Verona accoglie viaggiato
ri che vengono da Bolzano. 
da Trieste. K" un treno a 
prenotazione obbligatoria, ma 
anche questo non aiuta mol
to por un calcolo esatto: c'è 
chi rinuncia, c'è invece chi 
sale all'ultimo minuto. r ;n 
graziando il cielo d'aver tro 
vato IUÌ posto lilxro. Como 
una signora d ie veniva da 
Trieste, che viaggiava con 

Il sesto * comunicato * delle ì sieme ad un altro, l'abbiamo I »»'ami(a: tutte e due salve. 
* br > è stato esaminato ieri 
sera al ministero dell'Interno ! 
dagli investigatori, alla pre j 
senza del ministro CosMga e : 
del sottosegretario Letticri. | 
Quest'ultimo si è poi recato a I 
piazza del Gesù per incf.n- j 
trarsi con Zaccagnini e. alle ] 
22.15. ha fatto visita ai fami ' 
liari di Moro, in via di Forte | 
Trionfale. Intanto alla sede j 
democristiana erano comincia 

portato sull'adiacente auto
strada e caricato, salendo an
che noi. su una macchina ». 

Da Bologna e da Firenze 
intanto sono cominciate ad 
affluire de( ine di ambu
lanze mentre la pojxilaz.o 
ne di Vado e le prime pat
tuglie della polizia stradale 
scese dal comando di Pian 

! dol Voglio provvedevano a 
i te a piovere telefonate da tut- j r ^ < \ ' ^ il traffico noi due 
! ta Italia da parte di parla- j *c™: v r r % ? Fir,f1/C Pf r , , a" 

mentari e dirigenti periferici ! - c » a r * spa'-o allo ambulan-

SANTIAGO DEL CILE — Pi-
nochet. ha proceduto alla no
mina del nuovo ministero ci
leno su proposta del ministro 
degli interni Sereio Fernan-
ócz. un c.Vile per la pr.-
ma volta dal golpe. Quasi tut
ti : membri del precedente 
gabinetto, dimessosi colletti
vamente mercoledì scor.-o 
fanno parte del nuovo. Soltan
to tre ministri militari sono 
i ta t i so.-t:tu:t: da civili. 

del partito che chiedevano no
tizie. 

Stamattina il presidente 
della Repubblica riceverà al 
Quirinale il presidente del 
concici o. Ar.drectti. e il mini
stro dell'interno. Cossiga. con 
i qaali ieri sera si è mantenuto 
m stretto contatto dopo ave
re appreso del nuovo mcs.sag 
gio dei terroristi 

ze e ai mozzi dei vigili del 
. fuoco e vow) Bologna per 
t bloccare gli automobilisti e iie 
I avevano spazio a bordo e tra-
• Sportare in città i passegge

ri che erano usciti dal disa
stro incolumi o scmpl temen
te contusi. 

Si è cominciato a lavorare 
con la fiamma ossidrica e 
coi martinetti idraul.ci. Al 

| come per miracolo. 
Il pr< -utente della Camera 

dei flt putati ou. Pietro In 
grao ha i ^dirizzato .~ii presi 
e!» nti dolili Rtgione e del con 
.-> glio regionale dcll'Kmilia-
Homagna il seguente tele 
gramola: ; K>primovi anche 
a nome della Camera dei de 
putati il cordoglio profondo 
per la tragica sciagura fer
roviaria di Monzuno e vi pre
go di far giungere ai fami
liari delle v itt me lo più vi
v e r (omino-e condoglian?**". 

Sul fronte dello :""dag.ni giù j calare della notte la s:t lazio-

II presidente e ì deputat i 
del gruppo parlamentare co
munista dell'ARS si associa
no al dolore dol compagno 
on. G.u=eppe Toscano per la 
immatura scomparsa della 
moglie, signora 

GRAZIA FICHERA 
diz ia re . .manto, ieri non ci 
sono state novità. Si è conti
nuato a parlare delia « v is ta » 
d: alcuni ufficiali dei carabi
nieri nello studio privato di 
Moro. -,n via Savoia, che l'ai 
tra sera, in un primo momen
to. sembrava fosse una vera e 
propria porqji-.zione ord-ra-
ta d.^lla magistratura, oe-a 
che il procuratore capo De 
Matte-i ha smentito sub.to. 
Sull'episodio, comunque, d io 
dcpj 'a t i de hanno presenta 
to un'interrogaz or.e pari* 
mcntare. F. nell'attesa di pro-
o a z o n i ufficiali sono c.r».o 
late altre voci: sj è riotto, ad 
esempio, che i carabmier. -a 
rebbero andati nello studio di 
via Savo.a assieme a un toc 
nico della SIP per riattivare 
un collegamento che conson 
tiva agli inqu.renti di inter
cettare le chiamate telefoni
che dall'esterno, che era sta
to interrotto. Ma conferme at
tendibili. finora, non ce ne 
sono state. 

ne è ancora più drammatica 
poiché per procedere nei soc
corsi si è dovuto ricorrere al
la luco delle fotoelettriche. 

Quando s : è appre-a la no 
tizia rammin.stra/ionc comu
nale di Bologna iia ir.c^o a 
disposizione (lolla organizza
zione di -occorso dodici auto
bus per il prò! evo dei fon'i 
mono gravi e dei passeggeri 
ohe v iaggiav ars» ^.:i convogli 
deragliati. Sono sjati inviati 
sul luogo della sciagura an 
che i vig.h urbani. ; v.gili 
dol fuo.o. tutto !o ambii 
I.tnzo poss b:j,_ Dalla stazio 
ne partiva aneli" un treno 
di .soc.or.so. A Murazze 

. s s t o il nome prc-( r t-
ciso della piccola locai. :à 
più vicina al disastro) sono 
andati poi oltre al preciden
te della giunta regionale com 
pagno T u r a anche il presi
dente della provincia Rimon-
dini e il vicepresidente Bran
da lesi. 

Bologna è sgomenta. Prima 

Palermo. IR apri le 1973. 
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ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 15 APRILE 1978 

Bar i 83 25 40 5 
Cagliari 30 37 85 22 

Firenze 47 22 28 34 

Genova 46 54 88 32 

Milano 8 16 42 18 

Napoli 68 37 31 81 

Palermo 75 87 2 47 
Roma 41 6 23 30 

Torino 72 68 56 8 
Venezia 4 79 3 55 

j Napoli (2. estratto) 

Roma (2. estratto) 

» ! 1 
83 > 1 

63 i x 
3 ! * 

66 | 1 

36 j 2 

45 | 2 
69 j x 
44 | 2 

49 | 1 

X 

1 

Q U O T E : «1 12 U 6.664.00t| 
• g l i 11 L. 318 mila; •i n L. 90 mila 
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